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BILANCIO DI ESERCIZIO 2024: RELAZIONE SULLA GESTIONE E SUI RISULTATI 
 

 

SEZIONE I – CONTESTO ISTITUZIONALE DI RIFERIMENTO 
 

Il sistema camerale, nel quale sono ricomprese anche le Unioni Regionali, da anni si trova ad 
attraversare un importante percorso di riforma iniziato nel 2014. 
Il Decreto Legislativo 25/11/2016, n. 219 (“Attuazione della delega di cui all'articolo 10 della legge 
7/8/2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura”) è entrato in vigore il 10/12/2016, iniziando ad incidere 
sull’organizzazione e sulle attività del sistema camerale dal 2017. 
In data 16-2-2018 è stato adottato dal Ministero dello Sviluppo Economico nuovo decreto per la 
"Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio, e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale”. 
Nell’anno 2022 è giunto a conclusione il processo di accorpamento delle camere della Toscana con 
l’istituzione della Camera di Commercio Toscana Nord – Ovest. 
In conseguenza di ciò, nella nostra Regione, al 31/12/2023 risultano istituite le Camere di 
Commercio di Arezzo – Siena, Firenze, Maremma e Tirreno, Pistoia – Prato e Toscana Nord – 
Ovest. Il processo di accorpamento incide ovviamente non solo sui territori delle Camere 
interessate, ma anche sull’Unione Regionale che, ai sensi del D.Lgs. 219/2016, dovendosi 
assoggettare alle nuove disposizioni dell’articolo 6 della Legge n. 580/1993: Le Camere di 
Commercio possono associarsi in unioni regionali costituite ai sensi del codice civile, nelle 
circoscrizioni regionali in cui sono presenti almeno tre camere di commercio e in cui tutte le 
camere presenti aderiscono a tali associazioni, allo scopo di esercitare congiuntamente funzioni 
e compiti per il perseguimento degli obiettivi comuni del sistema camerale nell'ambito del 
territorio regionale di riferimento. 
Portati a termine gli accorpamenti delle Camere di Commercio della Toscana, è stata conclusa la 
procedura stabilita dall’art. 6, commi 1 e 1bis, Legge n. 580/1993 per il mantenimento dell’Unione 
Regionale, con l’invio al MIMIT nel mese di dicembre della relazione programmatica. 
Tale incertezza ha notevolmente inciso sull’operatività dell’Ente, che è rimasto privo di una 
strategia di azione a lungo termine. La riduzione del diritto annuale ha conseguentemente portato 
le Camere a diminuire gli importi del contributo annuale all’Unione Regionale. Incertezza e 
riduzione delle entrate hanno caratterizzato gli ultimi anni, comportando una necessaria 
ristrutturazione dell’Ente. Il personale è stato drasticamente ridotto, a seguito di cessazioni dal 
servizio per pensionamento e mobilità volontarie presso altri enti. Le attività si sono concentrate 
sulla mission essenziale, il core-business di un’entità associativa a livello regionale, ovvero l’attività 
di coordinamento dei progetti regionali delle Camere, l’assistenza alle singole Camere in tematiche 
comuni, il ruolo di rappresentanza delle Camere con interlocutori istituzionali regionali e nazionali. 
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SEZIONE II – RISULTATI DELLA GESTIONE 
 

 

A) ATTIVITÀ REALIZZATE NEL 2024 
 

Unioncamere Toscana, come previsto dalle norme di riordino e dalle decisioni assunte dai propri 
organi, ha principalmente dedicato la sua azione a “curare e rappresentare” gli interessi comuni 
delle Camere di Commercio associate ed ha assicurato il coordinamento dei rapporti con l’Ente 
Regione, promuovendo e realizzando attività ed azioni comuni per le Camere. 
Unioncamere Toscana ha mantenuto positivi rapporti con le Associazioni di categoria, 
consolidando lo svolgimento di iniziative di ampio respiro con particolare attenzione alle nuove 
funzioni attribuite al Sistema camerale in tema di digitale, alternanza scuola-lavoro, turismo e 
cultura. 
Nel corso dell’anno 2024 le principali attività possono essere così raggruppate per tematiche: 

a) Interlocuzione istituzionale con la Regione Toscana, le sue Agenzie quali Toscana Promozione 
Turistica e Sviluppo Toscana, nonché con i vari Assessorati, partecipando a vari incontri e a 
tavoli operativi sui temi dello sviluppo economico, la promozione turistica, le politiche attive 
per il lavoro. 

b) Progetto Vetrina Toscana 
Per tale progetto sono state svolte attività sia a livello regionale, per la parte della 
comunicazione e della promozione unitaria del progetto, sia a livello locale con il 
coordinamento per lo svolgimento di progetti omogenei presentati dai territori e cofinanziati 
con le risorse regionali. Unioncamere Toscana ha partecipato con l’agenzia regionale Toscana 
Promozione Turistica alla commissione di valutazione dei progetti presentati dalle Camere sul 
bando 2024-2025. I progetti avviati nel 2024, la cui data di chiusura delle attività progettuali è 
stata il 28 febbraio 2025, saranno rendicontati entro il 30 giugno 2025. 

c) Coordinamento delle CCIAA per la progettazione e l’avvio delle azioni dei progetti del Fondo 
nazionale di perequazione: 

Annualità 2021/2022: 
 Transizione energetica (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della 

Toscana); 
 Competenze per le imprese (al quale hanno aderito, tramite l’Unione regionale, le Camere 

di Commercio di Arezzo-Siena, Firenze, Toscana Nord Ovest); 
 Internazionalizzazione (al quale hanno aderito, tramite l’Unione regionale, le Camere di 

Commercio di Arezzo-Siena, Firenze, Toscana Nord Ovest); 
 Sostegno del turismo (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della Toscana); 
 Infrastrutture (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della Toscana). 

 

L’Unione regionale si è occupata della presentazione della rendicontazione dei progetti 
all’Unione nazionale e di una generale attività di segreteria soprattutto per i progetti 
Sostegno del turismo e Infrastrutture. 
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Annualità 2023/2024: 
 Transizione energetica (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della 

Toscana); 
 Competenze per le imprese (al quale hanno aderito, tramite l’Unione regionale, le Camere 

di Commercio di Arezzo-Siena, Firenze, Toscana Nord Ovest); 
 Internazionalizzazione (al quale hanno aderito, tramite l’Unione regionale, le Camere di 

Commercio di Arezzo-Siena, Firenze, Toscana Nord Ovest); 
 Sostegno del turismo (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della Toscana); 
 Infrastrutture (al quale hanno aderito tutte le Camere di Commercio della Toscana). 

 

L’Unione regionale si è occupata della presentazione dei progetti all’Unione nazionale nel 
mese di aprile 2024 e di una generale attività di segreteria soprattutto per i progetti 
Sostegno del turismo e Infrastrutture. I progetti sono tuttora in fase di svolgimento e si 
chiuderanno il 30 settembre 2025.  
 

d) Progetto E.E.N. 

Unioncamere Toscana svolge funzioni di coordinamento dell’attività delle Camere di 
Commercio della Toscana nell’ambito del progetto Enterprise Europe Network 2022-2025 per 
tutta la durata del medesimo. La concreta erogazione dei servizi previsti dal progetto EEN è 
affidata alle Camere di Commercio. 
Per dare attuazione all’attività di coordinamento, a seguito delle dimissioni a fine novembre 
2023 della risorsa di categoria C, l’Unione ha selezionato tramite agenzia di somministrazione 
lavoro un’altra risorsa che è entrata in servizio nel mese di maggio 2024. Nonostante l’assenza 
di una persona dedicata al coordinamento del progetto fino al mese di maggio, l’Unione è 
riuscita,  grazie all’impegno della nuova risorsa e alla collaborazione dei dipendenti camerali a 
rimettersi in pari e a rispettare le scadenze e gli obiettivi dati dal consorzio per il 2024.  

 
e)  Organizzazione e gestione operativa degli incontri dei Gruppi di Lavoro intercamerali operanti 
presso l’Unione Regionale 

Sono proseguiti gli incontri dei Gruppi di lavoro dell’Unione Regionale. 
I tavoli di lavoro tra le Camere rappresentano un momento fondamentale di incontro e 
scambio informativo, in modo da definire iniziative coerenti ed utili all’intero Sistema camerale 
regionale e definire sotto il profilo istituzionale/operativo servizi omogenei verso l’utenza. I 
Gruppi di lavoro hanno affrontato e condiviso tematiche di vario livello al fine di pervenire a 
linee comuni e condivise sui territori ed offrire così all’utenza un servizio il più omogeneo 
possibile. 
Ogni Gruppo di lavoro è composto dai funzionari che nelle Camere di Commercio si occupano 
del settore specifico e che mettono a frutto, per il comune interesse, le peculiarità e le 
professionalità presenti nel Sistema camerale regionale. I Gruppi di lavoro, i cui uffici di 
segreteria sono curati dall’Unione Regionale, sono coordinati dai vari Segretari Generali. 
Nell’anno 2024 i Gruppi di Lavoro risultavano così articolati: 
 Consulta Conservatori Registro Imprese 
 Competenze per le imprese: orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro 
 Internazionalizzazione 
 Infrastrutture 
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 Sostegno al turismo 
 Sostenibilità ambientale: transizione energetica 

e) Commissione Regionale per l’Artigianato Toscano (CRAT) 
I principali compiti dell’organismo prevedono lo svolgimento delle seguenti attività, affidate 
alla CRAT dalla legislazione regionale: 
 decisioni sui ricorsi in via amministrativa di cui all'art. 14, comma 6 e di cui all'art. 15 della 

LR 53/2008; 
 rilascio alle Camere dei pareri obbligatori per l’attribuzione del riconoscimento della 

qualifica di Maestro Artigiano; 

 tenuta dell’elenco dei maestri Artigiani e delle Botteghe scuola; 
 rilascio del logo e dei marchi ai Maestri Artigiani ed alle Botteghe scuola. 
La gestione della Commissione è stata svolta con i dipendenti dell’Unione; le spese di 
funzionamento sono state rimborsate da parte della Regione sulla base della specifica 
convenzione sottoscritta tra le parti. 
Le principali attività svolte dalla CRAT nel corso delle n. 6 riunioni tenute nell’anno 2024 sono 
state le seguenti: 
 Discussione e decisione di n. 3 ricorsi, presentati da imprese della nostra Regione avverso 

provvedimenti adottati dal Conservatore del Registro delle imprese competente per 
territorio; dei 3 ricorsi uno è stato accolto e due sono stati respinti. 

 Esame ed espressione di parere su n. 3 richieste di riconoscimento della qualifica di Maestro 
Artigiano come inviate dalle Camere di Commercio; in tutte e 3 le occasioni la Commissione 
ha espresso parere positivo; 

 Espressione di pareri, a seguito di valutazione ed esame, su quesiti e richieste di pareri in 
materia di legislazione sull’artigianato trasmessi dagli uffici del Registro delle imprese delle 
Camere di Commercio, dalle Associazioni di categoria o da imprese e loro consulenti; 

 Azioni di coordinamento, di indirizzo e di confronto con la Regione, con i rappresentanti 
delle Camere di Commercio toscane, al fine di pervenire, nel rispetto dei rispettivi ruoli ed 
autonomie, a posizioni condivise tramite l’apporto tecnico della Commissione, in modo da 
omogeneizzare sul territorio toscano le procedure, i comportamenti e gli indirizzi degli uffici 
camerali; tale azione ha sempre tenuto di conto del rilevante impatto delle decisioni assunte 
nella conduzione dell’impresa e nelle scelte occupazionali. 

 

f) Convenzione con i consulenti proprietà industriale 
 

Nel corso del 2024 l’Unione regionale si è occupata della creazione del calendario degli 
appuntamenti, comunicandolo trimestralmente via mail ai funzionari camerali e ai consulenti 
che hanno aderito alla convenzione.   

Il “Servizio di primo orientamento in materia di marchi e brevetti” ha visto lo svolgimento di 
139 incontri e l’attuazione di azioni di promozione del servizio, diffusione della cultura 
brevettuale e promozione e valorizzazione della proprietà intellettuale. 

Nel mese di settembre 2024 è stata rinnovata la convenzione con i consulenti in proprietà 
industriale iscritti all'apposito ordine di cui al D.Lgs n. 30 del 10/2/2005. Hanno aderito alla 
convenzione 17 consulenti. 

g) Gestione operativa/informatica, in collaborazione con la Regione Toscana e le Camere di 
Commercio dei portali "Elenco dei tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini" 
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e "Elenco dei tecnici ed esperti degustatori dei vini DOP della Regione Toscana". 

h) Aggiornamento, implementazione e gestione del sito web istituzionale; gestione dei vari 
strumenti comunicativi. 

i) Partecipazione, in rappresentanza del Sistema camerale, a Commissioni e Comitati costituiti 
dalla Regione Toscana. 

j) Gestione immobile sede Unione Regionale 
 
 

B) ESAME DEI RISULTATI DAL PUNTO DI VISTA PATRIMONIALE E REDDITUALE 
 

Il bilancio d’esercizio 2024 è stato predisposto in base alle disposizioni del D.P.R 2 novembre 2005 
n. 254, concernente la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio. 
Il bilancio d’ esercizio 2024 viene integrato dai modelli introdotti dal decreto MEF del 27/3/2013 
recante i “Criteri e modalità di predisposizione del Budget economico delle Amministrazioni 
pubbliche in contabilità civilistica”. Tale adempimento ha l’obiettivo di istituire un raccordo con la 
contabilità delle Amministrazioni che adottano i principi finanziari in modo da ottenere un quadro 
unitario della finanza pubblica. 
Dal punto di vista economico il risultato della gestione 2024 è articolato come segue: 

 

DESCRIZIONE 
VALORI 

ANNO 2023 

VALORI 

ANNO 2024 
DIFFERENZE 

GESTIONE CORRENTE       

Proventi Correnti  1.404.894 1.482.117 77.223 

Oneri Correnti  1.176.390 1.191.694 15.304 

Risultato della gestione corrente  228.505 290.424 61.919 

        

                 GESTIONE FINANZIARIA       

 Proventi Finanziari 74.200 13.697 -60.503 

 Oneri Finanziari 123.288 130.934 7.647 

Risultato della gestione finanziaria -49.088 -117.237 -52.856 

                 GESTIONE STRAORDINARIA       

 Proventi straordinari 42.240 24.706 -17.534 

Oneri Straordinari 347.601 68.397 -279.204 

Risultato della gestione straordinaria -305.360 -43.691 261.669 

             RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 

FINANZIARIA       

Rivalutazioni attivo patrimoniale 745 0 -745 

Svalutazioni attivo patrimoniale   0    

Differenza rettifiche attività finanziaria 745 0 -745 

Disavanzo economico d' esercizio  -125.198 129.496 254.694 
 

La gestione corrente evidenzia un risultato positivo di €. 290.424. 

Nell’ambito dei proventi correnti, il 42,20% è costituito dalle quote associative delle Camere di 
Commercio, pari a € 625.407,61.  

I contributi per Vetrina Toscana e per progetti finanziati dal FNP (complessivamente €. 678.883,29 
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pari al 45,80% dei proventi correnti) sono destinati per l’intero importo alla realizzazione delle 
iniziative; il contributo per progetto EEN (€. 140.354,53, pari al 9,47% dei proventi correnti) è 
trasferito alle camere di commercio e all’azienda speciale partecipanti per €. 125.238,53. 

La Regione Toscana provvede a finanziare le attività della Commissione regionale per l’Artigianato 
toscano (CRAT) con un importo che nel 2024 è stato pari a 30.000 euro.  
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Per quanto riguarda gli oneri correnti, sono articolati come segue: 

 

DESCRIZIONE 
VALORI 

ANNO 2023 

VALORI 

ANNO 2024 
DIFFERENZE 

       Personale 165.647 98.595 -67.052 

      Funzionamento 235.609 131.853 -103.756 

      Interventi economici 758.059 830.713 72.654 

      Ammortamenti e accantonamenti 17.075 130.533 113.459 

TOTALE 1.176.390 1.191.694 15.304 

 
Si evidenzia come le attività alla base della mission di Unioncamere si concentrano essenzialmente 
in attività di coordinamento e assistenza alle CCIAA. 
In relazione ai costi del personale, si rileva che una unità appartenente all’area dei funzionari e 
delle E.Q. è cessata dal servizio per dimissioni volontarie a decorrere dal 01.03.2024. 
Nell’anno 2024 non è stato effettuato il versamento al Bilancio dello Stato, procedendo ad un 
accantonamento di €. 98.577,00 a tale titolo; nell’anno precedente l’importo era invece stato 
versato, con relativa contabilizzazione alla voce “Funzionamento”. 

 

La gestione finanziaria evidenzia un risultato negativo di – 117.237, dovuto al consistente 
decremento degli interessi attivi sulle disponibilità liquide, come da condizioni applicate nella 
convenzione per la gestione del servizio di cassa attiva dal 2024 (- €. 60.503); gli interessi sul 
mutuo sono restati sostanzialmente invariati. Il rimborso parziale anticipato della quota capitale di 
€. 1.000.000 avvenuto nel mese di agosto 2024 ha determinato minori oneri sulla rata interessi in 
scadenza a dicembre 2024. 
 
La gestione straordinaria evidenzia un risultato negativo di -€ 43.691, dovuto essenzialmente agli 
oneri straordinari per eliminazione crediti anni precedenti, di cui è dato atto in dettaglio nella 
sezione della Nota Integrativa relativa agli oneri straordinari. 
 
Unioncamere Toscana chiude l’esercizio con un avanzo pari a  € 129.496. 

 

La situazione patrimoniale è riepilogata nel seguente prospetto:  
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SEZIONE III – PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO (PIRA) 
 

L’art. 5, comma 3, lett. b) del D.M. 27/03/2013 prevede al bilancio d’esercizio venga allegato il 
rapporto sui risultati di bilancio (PIRA). 
Il Piano illustra i principali obiettivi perseguiti da Unioncamere Toscana attraverso i programmi di 
Bilancio ed è redatto ai sensi dell’art 19 del D.Lgs 91/2011 e secondo le linee guida definite con 
DPCM del 18 settembre 2012. 
Gli obiettivi rappresentano gli scopi che l’amministrazione si prefigge di raggiungere per dare 
attuazione con successo ai propri indirizzi programmatici e vengono espressi attraverso una 
sintetica descrizione e l’indicazione delle principali attività/interventi. 
A ciascun obiettivo sono collegati uno o più indicatori, necessari per la sua misurazione e per 
monitorarne la realizzazione: per ciascuno di essi il piano fornisce una breve descrizione, il valore 
target ossia il risultato atteso, la tipologia (di realizzazione fisica/di risultato o output/di impatto o 
outcome/di realizzazione finanziaria), l’algoritmo di calcolo (se disponibile), la fonte di provenienza 
dei dati. 
Tutti gli obiettivi e gli indicatori contenuti nel PIRA sono ricondotti a una “missione” e a un 
“programma di spesa”, scelti tra quelli individuati per le Unioni Regionali dal Ministero dello 
Sviluppo Economico con nota del 12 settembre 2013. 
Si ricorda che il piano è stato integrato con quello di pianificazione e controllo basato sull’adozione 
della metodologia balance Scorecard che consente di coniugare la dimensione strategica con 
quella operativa e di contemplare la multidimensionalità della performance.  

Valori al 31.12.2023 Valori al 31.12.2024

IMMOBILIZZAZIONI 1.981.753,00           1.947.587,00           

ATTIVO CIRCOLANTE 2.985.488,00           2.906.560,00           

RATEI E RISCONTI ATTIVI 3.131,00                 10.637,00               

TOTALE ATTIVO 4.970.372,00        4.864.784,00        

PATRIMONIO NETTO 738.833,00             868.328,00             

DEBITI DI FINANZIAMENTO 3.001.573,00           1.777.133,00           

FONDO T.F.R 293.807,00             225.609,00             

DEBITI DI FUNZIONAMENTO 864.990,00             1.823.889,00           

FONDI RISCHI E ONERI 71.169,00               169.746,00             

RATEI E RISCONTI PASSIVI -                        79,00                     

TOTALE PASSIVO 4.970.372,00        4.864.784,00        

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2024


